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2. La gestione degli org-anici

I mesi estivi vedono gli uffici impegnati neiie operazioni di mobilità e di nomina degli
insegnanti. Non mancano le diffrcoltà, principalmente dovute a due ordini di motivi: da un
lato, lé conttazioni orarie che determinano riduzioni nell'organico compiessivo; dall'altro, le
fonature interpretative che in queste operazioni tendotro u instaurare prassi difformi dalla
disciplina normativapattizia. r ---

trn alcune regioni si registra un diffuso decremento demografico che, unito alle nuove e
più rigide regole di costituzione degli organici, determina un calo nel numero di ore dell,Irc.
!^gfncigig :1" si ritiene di dover seguire in questi casi è quello del rispetto dele quote del
70% e de! 30o^, che devono essere entrambe interessate dalla úduzione: sur.6be ièorretto
garaltire solo gli Idr di ruolo, scaricando eventuali riduzioni p-rarie sugli Idr incaricati, ma non
v'a nemmeno chièsto agli Idr di .ruolo di rinunciare ad àl",rrr. -oi. di insegnamento per
tamponare situazioni di particolare disagio. Rispettare la noÍna, a maggio, ,ugióne in questi
casi, risulta la migliore forma di rispetto della dignita delle persone.

Nei limiti del possibile, gli Idr di ruolo devono occupare non più del 70%dei posti
complessivameQte disponibiti. 'Va però ricordato che in- alcune àiocesi, al momento
dell'ingresso in ruolo, anche d'intesa con l'Ordinario diocesano, questo tetto è stato superato,
ma solo dove ciò è awenuto in misura facilmente riassorbibile si è potuto n.gii anni
successivi riequilibrare la situazione con pensionamenti o altre dinamióhe tenito-riali. È
opportuno che gli uffici diocesani vigilino affinché, nei casi previsti, si applichi ta clausola
contenuta nell'art.2, c.5 del CCNI sulle utllizzazioni del tS-Z-ZOl0 chi^come negli anni
scorsi, consente di completare l'orario rimanendo a disposizione della scuola qualora la
riduzione sia contenuta entro un quinto.dell'orario d'obbligo. Visto che gli Idr non t"""";;;
titolarità sulla scuola, la clausola è slata*interpretata lda ultlmo'"on notairinirt.riale del Zg-7-
2009, prot. AOODGPER 11760) nel senso di applicarla al complessivo organico diocesano
per un numero limitato di insegnanti.

Sempre in materia di mobilità si ricorda, inoltre, che il principio della nomina d,intesa
va salvaguardato in tutte le operazioni, e che non può essere disposto alcun trasferimento
setrza I'intesa con l'Ordinario diocesano. Questo principio 

";"r#;;'ó;di;;;;iirrut"compete ló valutazione complessiva in ordine at bène degti alunni, delle loro famiglie, della
scuol4 dell'Irc e degli stessi Idr, anche la possibilità di trasferire un ldr'di ruolo 
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abbia fatto richipsta. Naturalmente in questi casi, occorre agire in dialogo con gli insegnanti
interessati, perché rimanga vivo il loro iapporto di fiducia nell'operato dJil'Ordinario e non si
ingenerino sospetti che possono dar luogo a malumori o a spiacevoli contenziosi.

In occasione della determinazione degli organici va infine prestata attenzione ai
possibili abusi che si dovessero verific are a causa di accorpamenti di alunni awalentisi,
Sollocazipni orarie penalizz.anti, uso improprio della modulistica per le iscrizioni, ecc. Ove ciò
accadesse i Responsabili diocesani sono pregati di segnalare i. casi at Servizio Nazionale, in
maniera circostanziata, perché possa intervenire presso il Ministero in modo documentato.


